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ra considerato l’unico refe-

j PFrendum dall'esito scontato,

quello che avrebbe potuto

consentiredi raggiungere il quo-

rum trascinandoalla vittoria gli

altri cinque. Qualcosadi più di un

auspicio perché, ‘come testimo-

nianotutti i sondaggi, la stragran-

de maggioranzadegli italianiè fer-

mamente contraria ai finanzia-

menti alle scuole private e in
democrazia, nel bene e nel male,

. comanda la maggioranza. Mala
Corte Costituzionale, con'una

decisione incomprensibile, ha
impedito che questa volontà si
manifestasse, dichiarando inam-

missibile,tra gli altri, ancheil que-

sito che si proponeva di abrogare

le parti più discutibili della legge
sulla parità scolastica approvata

dal precedente
governodicentro- Indignazione
sinistra.
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  stenti». Naturalmente, aggiunge,
«questo non bloccherà la nostra
lotta controla privatizzazione del-
la scuola e i finanziamentialla
scuola privata, nélacampagna per
la partecipazioneal votoe peril Sì
nei confronti dei due referendum
sopravvissuti». Ma oggi, insiste
Bernocchi, «dobbiamo soprattut-

to‘invitare i cittadini e le cittadine
italiani a esprimerelaloroimmen-

sa indignazioneperla repressione
spietata, effettuata dalla Consulta,
nei confronti della volontà popo-
lare». Per il portavoce dei Cobas
Scuola va respintoil tentativo di

chi vuole «convincere forzosa-

mente»gli italiani «che l’unico
modoper esprimersi politicamen-

teè oggiscegliere fra il martello del
centrodestra. e
l’incudine del
centrosinistra».
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TEpressiva» suggerita Senopreicrisce
la Consulta - com-
menta amareggia-
ta Renata Puleo,
dirigente scolasti-

dagli “sponsor?politici

dei giudici. Fraleone

guardare avanti.
«Perora - dice Fra-
leone - ha vinto la
“santa alleanza”

ca presidente del (Prc) avverte: la partita “tra coloro che da
comitato promo- i chi " sempre hanno

tore - è purtroppo non si chiude qui osteggiatoil pri-

coerenteconilcli-
madicontroriformaeliquidazio-
nedella scuola pubblica chec'ènel ‘
paese. Mi auguro adesso - aggiùn-
ge polemicamente- cheil testimo-
nedi questa battaglia da noi con-
dotta venga raccolto datutti colo-
ro che nella sinistra e nel sindaca-
to dicono,a parole, di voler ascol-
tarelavoce dei movimenti». Quan-
to al centrosinistra «sedavvero
vuole tornare al governodel'paese
-.sottolinea Puleo -, sarà meglio
‘chesisintonizziin fretta con quel-
la maggioranzadi italiani che, a
dettaditutti isondaggi, è contraria i
ai finanziamentialle scuole priva-
te, dimostrando così una sensibi-
lità democratica maggioredi quel-

i la espressa in passato anche da

 

  
. «Ilpiù arrabbiato è Pierò Bèrnoc-
chi, portavote dei Cobas Scuola,
che nonesita a definirela decisio-
ne della Corte costituzionale («ma
sarebbe molto' più giusto‘dire -

‘precisa Bernocchi-, degli “spon-

sor” politici della Consulta») gra-
vissima, intollerabile, inaudita|

«ma soprattutto repressiva».Il
‘ portavoce dei Cobas denuncia
«l’alleanza politica trasversale»
chesi è creata «tra forze del'cen-
trodestra e del centrosinistra per
cancellare dei referendum perico-

  
  

  
   

  
 

mato della scuola
pubblica e coloro che hannorite-

nutodi doverla equipararea quel
laprivata.Ma come avvenneall’in-
domanidel congresso di Vienna -
ricorda la dirigente del Prc-, le for-
ze, che si riconoscononel ruolo
insostituibile della scuola pubbli-
ca, largamente maggioritarie nel
paese, non chiuderannola partita
su questa questione fondamenta-
le per garantireildirittoallo stu-
dio». Rifondazione comunista
«insieme agli altri membri del
comitato promotore», assicura
Fraleone, «troverà il modo per

‘ rilanciare questa battaglia».
Battaglia che anche la sinistra

della Cgil Scuola intende prose-
guire. «Il pronunciamento della
Corte Costituzionale - avverte
Vito Meloni,esponente di Lavoro-
ocietà - non chiudela partita sul-

la leggediparità. Adesso - aggiun-
ge il sindacalista - è importante
che la Cgil si pronunciperil sì
all'estensione dell'articolo 18 e
cheintutto il sindacatoe nel cen-
trosinistra sirifletta criticamente
sui danni provocati dalla legge
sulla patità, che viene utilizzata

dal centro destra come trampoli-
no per la demolizione della scuo-
la pubblica».
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